
LA DONNA NEL MEDIOEVO

DIRITTI E STATUS

LEGALE

IL MATRIMONIO

Le donne medievali

godevano di diritti

limitati, subordinati a

quelli degli uomini, in

una società

patriarcale che le

considerava spesso

inferiori e sotto tutela

maschile

Il matrimonio era

spesso un accordo

strategico, finalizzato

a consolidare

alleanze e acquisire

terre, più che

un’unione basata

sull’amore

In alcune regioni

potevano ereditare

beni, ma spesso

erano gestiti da mariti

o parenti maschi

Le giovani erano

promesse in sposa fin

dall’infanzia, con

matrimoni

formalizzati durante

l’adolescenza. La

dote, composta da

beni o denaro, era

essenziale per

garantire l’unione

IL LAVORO

Nelle aree rurali, le

donne contadine

lavoravano nei campi,

accudivano gli

animali e svolgevano

mansioni domestiche

essenziali per la

sopravvivenza

familiare

Nelle città, molte

donne lavoravano

come artigiane,

tessitrici o ostetriche,

collaborando con i

mariti o gestendo

attività autonome,

soprattutto se vedove

o nubili

Le donne nobili non

svolgevano lavori

manuali, ma

sovrintendevano alla

gestione domestica e

delle proprietà,

dimostrando abilità

organizzative e

amministrative

LA VITA RELIGIOSA

La religione offriva

alle donne un

percorso alternativo

alla vita familiare,

permettendo loro di

accedere a istruzione,

autonomia e rispetto

sociale

Nei conventi, le

monache si

dedicavano alla

preghiera, alla

contemplazione e al

lavoro, contribuendo

alla cultura medievale

attraverso la

copiatura di

manoscritti e la

produzione

intellettuale

Dopo il matrimonio,

le donne gestivano la

casa e i figli,

contribuendo al

lavoro agricolo o alla

supervisione di

proprietà nel caso

delle nobili. La

maternità era

centrale, ma anche

rischiosa, con elevati

tassi di mortalità

materna e infantile

Tuttavia, l’ingresso nei

conventi richiedeva

spesso una dote,

rendendo questa

scelta accessibile solo

alle donne di famiglie

benestanti

L’istruzione era

riservata

principalmente alle

donne nobili o

benestanti, mentre

quelle delle classi

inferiori si dedicavano

a competenze

pratiche legate alla

vita domestica o

artigianale

Sebbene escluse dalla

politica, alcune

nobildonne

esercitavano

influenza attraverso i

mariti o assumevano

ruoli di comando,

come Eleonora

d’Aquitania e Isabella

di Castiglia

Le vedove godevano

di maggiore

autonomia, potendo

gestire le proprietà

del marito defunto,

ma spesso subivano

pressioni per

risposarsi


